Partiamo dalla mitologia greca: Aracne era un'abilissima tessitrice. Si dimostrò essere più abile di Atena, la quale, invidiosa, la tramutò in un ragno. FINE. Cioè, la leggenda è più lunga e complessa, ma questo è il sunto di partenza per la mia storia.

Ho riciclato il nome e l'idea che qualcuno di potente, perdendo le staffe, ti trasformi, ed ho creato la mia leggenda.
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L

a nostra Arachne (con l'"H" mi sono tutelato dai copyright dei vari Omero & c.) era una fanciulla bellissima e amata da tutti.

Nella sua città viveva anche un certo Kalym, un prete tanto corrotto quanto potente.

Kalym aveva molta presa sulle folle; anche la bella Arachne ne aveva, e per questo il prete la odiava ed attendeva il giorno per fargliela pagare.

Arachne, sorpreso Kalym durante uno dei suoi loschi affari, fuggì e denunciò il prete.

Ne nacque un'inchiesta e il prete vide vacillare il suo potere e la sua popolarità. 

Quella stessa notte Kalym compì un rito: trasformò Arachne in una creatura a metà strada tra l'essere umano ed il ragno.

Kalym, facendo poi leva sulla sua popolarità residua e sulla sua lingua biforcuta plagiò le folle, mostrando come gli dei avessero punito Arachne per i terribili crimini da lei commessi. 

Infatti, non solo ella era corrotta, ma, colta in flagrante dal buon prete, lo aveva accusato delle sue stesse colpe.

L'aspetto mostruoso e la malvagità della creatura creata dallo stesso Kalym, fecero il resto, convincendo anche i più restii, ed il corrotto prete riuscì ancora una volta a farla franca.

La punizione inflitta alla fanciulla, oltre a scagionarlo, doveva essere esemplare: infatti, la creatura era capace solo di odio, e la gente l'avrebbe temuta come un mostro terribile, richiamando paladini ed eroi per eliminarla. Sarebbe vissuta per centinaia di anni (i ragni sono creature molto longeve) esiliata e temuta, cacciata e combattuta, fino a quando un cavaliere senza macchia e senza paura l'avrebbe sbudellata. Insomma, il massimo della pena per una fanciulla bellissima e bene amata da tutti.

Ma ecco l'imponderabile: il fidanzato di lei. Il nostro ragazzone, per nulla persuaso dalle voci terribili sul "mostro della foresta" cadde intenzionalmente nella sua tela. Anziché urlare e divincolarsi come gli altri si lasciò catturare, continuando a dirle che la amava e baciandola. Il mostro, decisamente confuso, continuava a minacciarlo, e lui, per nulla intimorito, continuava a giurarle eterno amore e cose del genere.

Alla fine il mostro riconobbe l'uomo che amava e si ricordò chi fosse stata.

I due si rivolsero ad uno stregone, amico di Arachne quando era umana, e nemico del viscido prete.

Egli non poté fare molto, però, grazie a lui, Arachne sviluppò un veleno un grado di trasformare il ragazzo in una creatura simile a lei.

Lo punse... la mutazione durò un paio di giorni. Così nacque la prima coppia di Arachnidi. 

Costruirono un gigantesco paracadute di ragnatela e si lasciarono trasportare dal vento, raggiungendo i tropici e qui si stabilirono.

Dalle loro uova nacquero una miriade di figli, i quali, dotati di un veleno mutageno simile a quello della madre, cercano i futuri sposi/spose tra gli esseri umani, perpetuando la specie.

G

li Arachnidi sono una razza molto forte e longeva (Arachne, dopo 500 anni, è ancora viva e fertile, la sua aspettativa di vita è di un altro paio di millenni) e non esistono significative differenze di dimensioni tra i due sessi (nell'Uomo il maschio è più grosso e forte della femmina, ma nei ragni è il contrario); inoltre conservano l'intelligenza della loro parte umana

Il volto dell'Arachnide è molto simile a quello umano, tranne per la bocca munita di canini sporgenti (4-5 cm) e per quattro piccoli occhi rossi in mezzo alla fronte, sensibili al calore.

Il torace, eccetto il fatto che ospita quattro braccia e, di conseguenza, nelle donne, quattro seni, fino all'ombelico davanti e fino all'inizio dei reni dietro è quasi umanoide. Più in giù, invece, si ingrossa e forma un addome molto simile a quello dei comuni ragni che si trovano nei nostri giardini. 

Questo addome è corazzato da un esoscheletro che si fonde con le ossa del bacino.

Sul dorso di questo addome, queste creature portano dei bellissimi (a loro giudizio) disegni. Sono disegni complessi e variopinti, simili a quelli di certi ragni, e gli Arachnidi ne vanno fieri, mostrandoli come una bandiera.

In fondo all'addome hanno una filiera, organo indispensabile per tessere le loro ragnatele.

Le braccia e le gambe sono quasi umanoidi eccetto per gli indici delle quattro mani e per il secondo dito dei due piedi.

Queste dita hanno una prima falange allungata (in blu), seguita da un'articolazione particolare: il dito si biforca. La parte di sotto è identica a quella di un dito normale (in rosso), cioè a quella di tutte le altre dita; la parte di sopra è invece un dito con tre falangi molto allungate (in verde) che la creatura usa per destreggiarsi sulle ragnatele.

Il dito allungato, esteso può essere lungo anche mezzo metro, 60 cm, ma, nonostante il suo aspetto esile è ricoperto di esoscheletro e dotato di una forza impressionante.  
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L'esoscheletro è ricoperto da una morbida peluria, simile a quella delle tarantole. Purtroppo ha limitate capacità di crescita, il che obbliga gli Arachnidi, durante il periodo della crescita, a compiere diverse mute.

Durante la muta, la creatura crea un nuovo esoscheletro sotto il vecchio, si libera del vecchio esoscheletro (indici, secondo dito del piede ed addome) insieme al resto della pelle, e, mentre la nuova pelle è ancora molle, espande l'esoscheletro nuovo in modo da consentire al proprio corpo di crescerci dentro ancora. In un paio di giorni la nuova pelle si secca ed assume l'aspetto e la resistenza di quella vecchia.

L'alimentazione è principalmente carnivora, tuttavia possono nutrirsi anche di frutta e verdura.

I metodi di caccia utilizzati sono i più disparati.

· Costruiscono ragnatele come trappola allo stesso modo dei ragni, ponendole in posizione verticale per catturare uccelli. 

· Pongono una ragnatela appiccicosa sul terreno: quando la preda ci cammina sopra si invischia e loro la prendono.

· Costruiscono tunnel di tela: la preda rimane invischiata sul tetto del tunnel e loro, dall'interno, la afferrano, la uccidono e la trascinano dentro.

· Si appostano su un ramo e fanno cadere una tela fatta a rete sui malcapitati.

· Costruiscono bolas con palle appiccicose.

· Costruiscono buche ed usano tele sottili ricoperte di foglie per celarle.

· Utilizzano la tela come corda e costruiscono trappole come quelle dei bracconieri.

· Utilizzano il classico agguato.

· Utilizzano armi, anche da lancio.

· Utilizzano qualunque astuzia il loro cervello inventi….

O

gni coppia può generare più covate, ciascuna di una ventina di uova.

I neonati, grandi come una mano, vengono allevati fino alla terza muta (circa 5 anni), poi, tipicamente, gli stessi figli costruiscono un paracadute di tela e si lasciano trasportare dal vento.

In zone particolarmente ricche di selvaggina, alcuni figli più pigri, preferiscono restare più a lungo con i genitori e farsi una propria tana a pochi Km di distanza.

L'età adulta è raggiunta in una ventina di anni, dopo 8 mute, l'adulto pesa mediamente 200 Kg.

Benché siano creature abbastanza solitarie hanno costruito diverse comunità: i fratelli che prendono il volo insieme, tipicamente atterrano in luoghi vicini, molti figli non prendono mai il volo ecc.

Anche le grandi comunità, trattandosi di creature solitarie, non hanno mai creato città, semplicemente hanno costruito nidi relativamente vicini, non meno di qualche centinaio di metri l'uno dall'altro, e, ogni tanto, si trovano tra loro.

Queste creature hanno un forte senso di appartenenza alla loro razza: hanno sviluppato una lingua, delle leggi, delle magie ed alcuni riti comuni a tutti gli Arachnidi presenti sul Globo, che vengono insegnati ai figli prima che questi lascino il nido; in 500 anni dalla formazione della prima coppia non si sono mai avute notizie di reietti, agitatori o semplici dissidenti all'interno di queste comunità.

Il matrimonio, ovvero la puntura, è un rituale molto delicato perché i veleno mutageno può agire solo se il futuro sposo è, almeno in minima parte, consenziente, in caso contrario muore; inoltre è un veleno che si forma negli anni, perciò va utilizzato solo quando si è sicuri che l'uomo o la donna catturati siano davvero potenziali coniugi. In caso contrario si possono sempre mangiare...

Ecco qui la grande importanza del corteggiamento. Ai piccoli, fin dalla tenera età vengono insegnate le tecniche di seduzione ed amatorie, in modo che, quando essi, da adulti, cattureranno un essere umano dell'altro sesso, potenzialmente sposabile, possano utilizzare ogni mezzo possibile per farsi apprezzare.

Non occorre che la preda umana sia innamorata persa dell'Arachnide, basta che gli piaccia in minima parte, sarà poi il veleno mutageno a moltiplicare questo sentimento, in modo da creare una coppia stabile.

Dopo la puntura l'umano, quasi sempre, perde i sensi e dorme per un paio di giorni, il suo corpo intanto muta e cresce.

Quando si risveglia, il suo corpo avrà la stazza di un essere di 200 Kg ma avrà anche il vecchio peso, sarà quindi vuoto. Questo è il momento più delicato: il neo Arachnide è molto debole ed affamato; sarà compito del coniuge accudirlo e nutrirlo con quintali di cibo, fino a quando sarà in forze. Non è raro che il coniuge doni parte del suo sangue al neo mutato per sostentarlo.

Ad ogni nuova generazione, la parte umana di queste creature tende a prendere il sopravvento su quella araneide: la dimensione dei denti e del dito addizionale decresce, le due braccia addizionali tendono a diventare più piccole delle altre due, l'addome cala di volume, due dei 4 occhi rossi scompaiono, l'aspettativa di vita e la taglia diminuiscono e soprattutto i disegni sull'addome perdono dettagli, diventando sempre più semplici.

Questa ultima caratteristica ha fatto sì che i disegni siano diventati una sorta di araldica della specie: ogni figlio ha una diversa semplificazione del disegno dei genitori e i nipoti hanno disegni a loro volta semplificati ma derivati da quelli dei loro genitori.

Osservando il disegno di un Arachnide è quindi possibile capire a quale clan appartiene.

Nelle ultime generazioni si è purtroppo assistito a nascite di figli con sole tre braccia, senza occhi sulla fronte, privi di veleno o incapaci di tessere la tela.

Credo però che l'incredibile quantità di sorprese che questa specie ha in serbo non sia ancora terminata…

